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Affittì 
e politica 

L'amministratore delegato Fiat 
entra nella polemica di Capri: 
«Certi giornali stanno 
condizionando la democrazia» 

«Noi siamo in regola: controlliamo 
soltanto La Stampa di Torino» 
Veltroni, Pei: goffa autodifesa 
Bassanini: preoccupante diversione 

Romiti si schiera: sto con Andreotti 
D nemico, per lui, è De Benedetti 
Uno straordinario Romiti veste 1 panni modesti del 
piccolo proprietario, nega I invadenza della Fiat nel 
l'informazione, appoggia le denunce di Andreotti 
sul) attacco alla democrazia portato da pochi grandi 
gruppi Ma chi sono costoro7 Scalfari, De Benedetti 
risponde il furbo Romiti II tema del rapporto tra po­
litica e malaffare, sollevato dai giovani imprenditori 
nel convegno a Capri' Accantonato 

BRUNO UGOLINI 

Cesa» Romiti amministratore delegato della Fiat 

H I ROMA Quel discorso un 
pò misterioso allusivo e cifra 
to fatto da Giulio Andreotti al 
convegno di Capri quel suo 
desolato allarme «ulta demo 
crazia in pencolo sta trovan 
do ora dopo ora autorevoli 
interpreti L ultimo è un bai 
danzoso Cesare Romiti redu 
ce dagli Usa dove ha ntirato 
un premio per le doti di ma 
nagenalità dimostrate e in 
procinto di vestire i panni del 
I imputato ai processo di Tori 
no sugli infortuni di fabbnea 
nascosti Luomo di Agnelli 
parla a Perugia ai margini di 
un convegno per spiegare 
che in realtà Andreotti a Capri 
aveva voluto mettere sotto ac 
cusa *la pretesa di certi gior 
nah di condizionare la vita pò 
litica del nos ro paese facen 
do venir meno il principio 
fondamentale della democra 
zia che è appunto il suffragio 
universale» Il Romiti non tro 
va il coraggio per lare nomi e 

cognomi ma tutti capiscono 
che allude a la Repubblica a 
Eugenio Scalfari e al gruppo 
De Benedetti E aggiunge 
•Non posso che essere d ac 
cordo con Andreotti» Una af 
fermazione straordinaria Essa 
dovrebbe portare immediata 
mente lo Scalfan e il De Bene 
detti davanti ai massimi tnbu 
nali della Repubblica Non è 
possibile che gente che sta 
tramando per seppellire il suf 
fragro universale circoli libera 
mente Roba da Brigate rosse 

Andreotti a dire il vero a 
Capri aveva parlato al plurale 
di grandi gruppi anche se si 
era guardato bene da nomi 
nare la paterni!5! di tinte 
•creature spesso non ostri 
nee al sistema di potere de 
come Gardmi // Messaci, ro 
Agnelli Stampa Corriere Ber 
lusconi // Giornale De Buit 
detti la Repubblica Ma Rom 
ora cerca di dimostrare un 
pò goffamente di non poter 

essere posto sotto I implarabi 
le mirino di Andreotti essen 
do il potere delia Fiat una 
bazzecola Ammette la prò 
pnetà della Stampa una par 
tecipazione nella Gemina e 
attraverso questa «con molti 
altri* nella «Rizzoli-Corriere 
della sera» con un azionariato 
«sempre più diffuso» e senza 
alcuna intenzione «di entrare 
direttamente nel campo dei 
mass media* Lo stesso «ga 
rante per 1 editoria» è accusa 
to di aver fatto confusione sul 
le vere proprietà della Fiat 
Siamo in questa edulcorata 
versione romitiana a) capitali 
smo popolare molto lontano 
dalla prepotenza dei grandi 
gruppi Ma e è chi non ci ere 
de come Walter Veltroni del 
la segreteria del Pei «Romiti 
non può far finta di non sape 
re che cosa è il Corriere visto 
che fino a qualche mese fa 
era presidente della Gemina 
padrona del Corriere» < om 
menta a caldo E il parere del 
garante dell editoria è più ere 
dibile di quello di una delle 
parti in causa aggiunge E il 
deputato della Sinistra indi 
pendente Franco Bassanini n 
corda una vecchia frase di 
Agnelli «Abbiamo gettato una 
testa di ponte oltre il Ticino» 
r ferendosi appunto al Cor 
noe 

Lo stesso Romiti comun 
que per il futuro invoca le 
le-jgt sulla regolamentazione 

del sistema radiotelevisivo ne 
gando però una divisione 
netta un diaframma tra la 
proprietà del|a carta stampata 
e la proprietà televisiva poi 
che «sarebbe contro l'evolu 
zione del mercato» Quel che 
pare di capire da questa sarà 
banda di polemiche è che sia 
mo ad uri nuòvo capitolo nel 
la lotta di potere tra gruppi 
economici e gruppi politici 
premessa ad ènnesime future 
spartizioni a nuove alleanze 
E così sembra scomparire nel 
vuoto I esca gettata dai giova 
ni imprenditori con la relazio 
ne di Antonio D Amato a Ca 
pn quel tema del rapporto tra 
forze politiche e fenomeni cri 
minali specie nel Mezzogior 
no rapporto giudicato nem 
meno più «conveniente* alla 
vigilia del fatidico 1992 II te­
ma è scomparso dalla scena 
Qualcuno voleva una lotta un 
confronto tra imprenditon sa 
ni e determinate forze politi 
che7 La lotta si è ritrasfenta 
invece nel campo stesso degli 
imprenditon ed ora la parola 
tocca agli assenti da Capri co 
me appunto Cesare Romiti E 
tocca ad altn de far quadrato 
attorno ad Andreotti E il cawD 
di Sandro Fontana direttore 
de ti Popolo che inunaacco 
rata difesa di Andreotti accu 
sa il Pei di volere accreditarsi 
nei confronti del mondo im 
prenditonale di voler entrare 
nel salotto buono insomma È 
diverso il discorso di Paolo Ca 

bras (sinistra de) che invita a 
prendere sul seno 3 Andreotti 
medesimo e la sua denuncia 
sul prepotere dei grandi grup­
pi facendo però della De la 
promotnee di una nuova leg 
gè sulleditona sulta regola 
mentazione televisiva con ef 
ficacia antitrust e garantendo 
il pluralismo Sarebbe questo 
secondo Cabras «un terreno 
di verifica importante per I in 
contro tra il riformismo dei 
cattolici democratici e il rtfor 
mismo socialista del quale si è 
parlato nei più recenti conve 
gni de» Ma forse Andreotti 
non aveva queste nobili ambi 
ziom forse la sua uscita come 
commenta Franco Bassanini 
è stata solo un abile mossa 
per spostare I attenzione dal 
tema in dicussione quello del 
rapporto tra una certa politica 
e la cnminalità economica 
per togliersi da un grande im 
barazzo per riaffermare il ruo 
lo della De come «g irante» nei 
confronti del mondo impren 
ditonale Insomma avrebbe 
parlato di De Benedetti per far 
dimenticare Salvatore Lima 
Ma forse anche le astuzie an 
dreottiane non bastano più 
forse ad esempio i giovani fi 
gliocci della Confindustna ca 
pitanati da D Amalo non cer 
cano solo nicchie in un con 
solidato sistema di potere ma 
si sono accorti che tutto un 
modo di «governare I econo­
mia» la società la politica è 
giunto ad esaurimento 

Il tandem Agnelli-Berlusconi, 
cioè una superconcentrazione 
Romiti nega che la Fiat controlli il gruppo ,Rizzoh 
Corset* critica «Ultónte deWdiFòVia! bhe Imperita 
diversamente Ma davvero il punto ali ordine del 
giorno è la querelle sul gruppo Rizzoli? Ali onzzonte 
si profila ) ombra minacciosa di una superconcen­
trazione di un vero e proprio cartello dominato dal 
duo Agnelli Berlusconi e nel quale restano incerti la 
sorte della Mondadori e il ruolo di De Benedetti 

ANTONIO ZOLLO 

• I ROMA II processo d ap 
petto contro la Fiat in corso ai 
tribunale civile di Milano è fer 
mo in attesa che la Corte co 
stituzfonale decida su ecce 
zìonì sollevate dagli avvocati 
di corso Marconi Le eccello 
ni riguardano trai altro tare 
(reattività delle norme che fis 
sano la nullità degli atti (ces­
sioni e acquisto che abbiano 
consentito a un gruppo di 
porsi in posizione dominante 
(più del ZÙ% delle copie di 
quotidiani (irate) sul mercato 
Il garante della legge per 1 edl 
tona - che ha proposto ! ap 
petto contro una prima sen 
lenza di assoluzione - ritiene 
che la Fiat esercitando it con 
trullo di fatto de La Stampa e 
della Rizzoli Corsera detenga 
jt 22 59% delle copie di quoti 

diam giornalmente stampate 
Secondo tradizione e benché 
il presidente Saia abbia reso 
veloci i tempi delle pronunce 
della Consulta il procedimen 
to intentato dal garante contro 
la Fiat è aperto da anni e mol 
ti altn ne dovranno trascorrere 
pnma che si giunga alla sen 
tenza definitiva Non a caso il 
professor Santaniello non per 
de occasione di sottolineare 
la vanificazione di fatto che la 
norma contro le concentrazio 
ni rischia di subire non aven 
do egli poten diretti e imme 
diati per bloccare gli effetti ne 
fasti delle violazioni e doven 
dosi tutto affidare invece alle 
eteme lungaggini delle nor 
mali procedure giudicane È 
una d< Ile circostanze che n 

chiedono una nscnttura dejla 
lègge bis per I editoria 

Non si può prevedere quale 
sarà il giudizio conclusivo dei 
giudici Ma nelle more vai la 
pena di ricordare che la legge 
bis per I editoria contiene una 
innovazione importante le 
norme anti trust sono state ri 
scntte al fine di decifrare al di 
là delle ripartizioni azionane e 
delle costruzioni di ingegnena 
societaria le posizioni di con 
frollo reale delle aziende edi 
tonali perciò la legge bis valu 
ta oltre alle quote azionarie 
(che possono anche non es­
sere maggioritarie) i poten 
realmente esercitati chi nomi 
na gli amministratori chi no 
mina i diretton eccetera Cor 
revano tempi burrascosi tra 
Fiat e Psi e bisogna dire che 
ciò favorì I approvazione di 
una norma che era apparsa 
necessaria proprio per la di 
mostrata facilità con la quale 
la Fiat era parsa aggirare il pn 
mitivo fragile argine contro le 
concentrazioni Dopo il recen 
te scambio di azioni Rizzoli 
Gemina protagonista Gardint 
la Rcs editori è controllata per 
il 77 5% da Gemma A sua voi 
ta Gemina è controllata da un 
sindacato che possiede il 

fyì 42'D del pacchetto aziona 
no Questo sindacato è una 
sorta di supersalolto nel quale 
siedono Agnelli Gardim Me 
diobanca Pesenti Pirelli Lue 
cluni le Generali Arvedi Or 
landò L azionista di gran lun 
ga più forte insomma ta ca 
potila è una finanziane della 
Fial la Sicmd che ha il 26 9% 
delle azioni contro il 1206 di 
Mediobanca e il 9 64% di Gar 
dini Di più il sindacato si pre 
senta come una formazione 
cementata da formidabili inte 
ressi ^ omum nei più disparati 
setton Per altro verso è solare 
che gli uomini ai quali sono 
affidate le sorti del gruppo 
Rizzoli Corsera sono di estra 
zione Fial e sono stati scelti 
dalla Fiat I cui maggiori espo 
nenti in altn tempi hanno es 
si steisi ammesso di controlla 
re il gruppo mila iese Come 
del resto dimostrano precise 
scelte di politica editoriale su 
vicende che toccano da vicino 
gli interessi di corso Marconi 

Perché da un certo tempo 
in qua si negano queste evi 
denz< e perché gli attacchi al 
garante della legge per I edito 
ria sino a far supporre un ve 
ro e proprio tentativo di dele 
gittimazione? Si desidera for 

Silvio Berlusconi Giovanni Agnelli 

se un garante che agisca da 
passivo e distratto notaio so­
prattutto in presenza di altre 
operazioni che sembrano de 
stinate a disegnare una nuova 
jalta dell informazione7 Forse 
proprio gii avvenimenti degli 
ultimi giorni e delle ultime ore 
possono offrire la chiave di 
decodifica della sortita di An 
dreotti delle battute di Romiti 
Si è detto e scritto che Agnelli 
e Berlusconi hanno posto in 
essere una manovra a tenaglia 
nei confronti dt De Benedetti 
È un fatto che uno scontro fé 
roce sé aperto tra Berlusconi 
e De Benedetti sulla Monda 
don con Agnelli in posizione 
di decisivo supporto al leader 
della Finmvest e con Gardim 
attratto nell orbita di Gemma 

Ai tempi della fusione - voluta 
da De Benedetti - tra Monda 
don Espresso e Repubblica fu 
facile prevedere una fase di 
scontro acuto tra i signori del 
I informazione Questi conflitti 
possono vedere alleati due 
contendenti per annichilirne 
un terzo più spesso servono 
per costnngere questi a patti 
a ndurre le propne ambizioni 
Come finirà in Mondadori lo si 
saprà sin troppo presto In 
queste ore e è chi accredita 11 
potesi di un epilogo che ve 
drebbe vincente Berlusconi e 
depotenziato De Benedetti Se 
cosi fosse ne denverebbe una 
ulteriore redistnbuzione delle 
quote di controllo del sistema 
informativo un vero e proprio 
terremoto tale da far impali) 

dire quelli recenti e più tonta 
ni che coinvolgerebbe gioma 
li e televisioni con repentini 
mutamenti di linee politico-
editonali Al di là di tutte le di 
chiaraziom Fiat e De Benedet 
ti hanno voglia di tv Berlusco­
ni smania per aven» un setti 
manale dt prestigio e di larga 
diffusione ha bisogno di un 
quotidiano sportivo Sarà fan 
taeditona ma negli ambienti 
interessati si parta della proba 
bile cessione a Berlusconi di 
un settimanale Mondadon e di 
un quotidiano Rizzoli in cam 
bio di compartecipazioni nel 
settore tv E e è da esser certi 
che in questo caso Andreotti 
benedirà il novello patto tra 11 
nedito cartello dell informa 
zione e i partiti di governo 

«Io, costruttore antimafia a Reggio Calabria» 
«Perché abbiamo fatto 
Semplice siamo alla 
Reggio Chiaromonte 
spiegato Questa volta 
non succede qualcosa 
questo lato del tavolo 
parola al presidente 
edili di Reggio Calabria 

quel documento proprio ora? 
fine Quando sono venuti a 
e I Antimafia gliei abbiamo 
ci siamo ancora nqi ma se 
la prossima volta troverete da 
gli uomini delle cosche» La 
dell Associazione costruttori 
Gianni Scambia 

ALDO VARANO 

M REGGIO CALABRIA Inge 
gnere quasi treni anni di editi 
zia perbene sulle spalle da 
qualche mese presidente del 
l'Associazione provinciale reg 
gma dei costrutton edili (An 
ce) Gianni Scambia respinge 
con netlezza 1 identificazione 
che tutti fanno a Reggio tra 
appaltatore e mafioso La ri 
tiene semplice ed ingiusta 
Ascoltiate ilo 

«Un anno fa - ncconta in 
dignalo - la Stradale ferma 
mio fratello Cosa fa7 gli chìe 
dono E lui I appaltatore E 
quelli che precedenti penali 
ha? Nessuno dice mio fratel 
lo E loro ma come? lei fa 
I appaltatore e non è pregiudi 
cato? Ecco cosa pensa la gen 

(e Ma voglio dire un altra co­
sa i 18 del direttivo dell Ance 
20 anni fa avevano complessi 
vamente un giro più grosso 
di quello che hanno oggi Non 
ci vuol molto a capire cosa sta 
accadendo la moneta cattiva 
scaccia la buona» 

«Non è sempre stato eosl -
continui I ingegnere - Le im 
prese avevano prestigio me 
stitre dignità Nessun ammi 
nistratore si permetteva come 
oggi di chiedere tangenti per 
rilasciare la concessione edili 
zia o per fare approvare un 
avanzamento dei lavori Gli 
appaltatori conoscevano i 
propri diritti Poi e è stato un 
fiorire di imprese venute su 

dal nulla ali improvviso 
sprovvedute ed indifese di 
fronte agli amministratori cor 
rotti ed alla mafia4 

Ed ora? 
«Ci sono imprese sane e 

quelle che non lo sono Poi ci 
sono imprese nate sane ma 
che hanno avuto la necessità 
dipiegirs o in altn casi han 
no scollo di eolici arsi alla ma 
fia perche otiengono prima 
quel che gli serve m questo o 
quell ufficio per avanzare una 
pratica avere un subappalto 
sbloccare un finanziamento o 
più semplicemente per amc 
chirsi più in fretta 

Una situaz one che non è 
nata ali improvviso che si è 
consolidala senz* che si ab 
bozzasse una difesa sena 
mentre emergeva e si dfferma 
va un ceto politico rampante 
cinico e privo di retroterra cui 
turale Per 1 ingegnere Scam 
bia il proeesso ha una data di 
nascila ben preci a 

«Il guasto - sp ega t arri 
vato coi grossi appalli Sono 
amvati in ritardo ed erano 
tanio grossi da non essere a 
portala delle nostre imprese 
Li hanno agguantati ditte ve 
nule da fuori che sono arriva 

te qui con lo stesso spirito con 
cui avevano lavorato in Libia 
in Afnca o in Arabia Imperati 
vo costi più bassi possibili e 
poi tornarsene via stando at 
tenti a tutti i pencoli che e era 
no Avevano già fatto espe 
nenza a Palermo o Napoli sa 
pevano con precisione cosa 
significa mafia Appena sbar 
cate si sono preoccupate del 
risparmio sui costi e della 
tranquillità nei cantieri Al 

trave il subappalto ha conve 
nienza economica a loro è 
servito solo per la tranquilli 
tà Insomma non hanno sta 
biltto rapporti con le imprese 
che e erano qui ma con per 
sonaggi che gli assicuravano 
prezzi bassi e tranquillità 
L importante era che non gli 
saltassero in aria le ruspe e 
che non gli mettessero le 
bombe nei cantieri hanno 
cere ito tranquillità rispetto 
alla mafia 

Mi chiede se ci sono stale 
grandi ditte che avevano solo 
la carta intestata e i santi in 
paradiso per ottenere gli ap 
palli e che poi qui non ci met 
levano neanche piede limi 
tandosi a dividere i subappalti 
con la logica della tranquilli 

ta ? SI ci sono state E visto 
che era cosi facile arricchirsi 
anche chi non aveva mai avu 
to in mente di fare t impresa 
edile è andato alla Camera d 
commercio ed è stato prò 
mosso seduta stante impren 
ditore edile per le costruzioni 
in cemento armato in un i zo 
na sismica di primo grado Al 
cuni si sono buttati con buone 
intenzioni Quando poi ,ono 
arrivati i problemi perché 
un impresa è una cosa <om 
plessa e non basta saper din 
gere un cantiere si sono con 
segnati ai corrotti e alla mafia 
Ecco è andata cosi Negli ulti 
mi tempi poi a Reggio con 
amministratori non m grado 
di fare il propno dovere con 
tutto il lassismo la sfiducia la 
rassegnazKne Tutto questo 
ha colpito le imprese sane 
C è paura ad appallare i avo 
n quando a m a la telefonata 
che ti consiglia con le buo 
ne di lasciar perdere I appai 
to si lascia perdere Non e t 
fiducia in niente E non e e 
nessun segnale che arriva da 
fuori da Roma 

«Noi - nflette Scambia - ci 
siamo fatti un esame di co­
scienza per i nostri erbori Ab 

Diamo lasciato andare per 
tanto tempo Sbagliando Cer 
to a qualcuno è anche conve 
nulo così Ora non è più pos 
sibile andare avanti Ripeto 
siamo alla fine Se si accolgo 
no le nostre proposte concre 
te sarà un segnale che si vuol 
fare qualcosa Ecco il nostro 
è un documento si speranza 
Non stiamo chiedendo niente 
Non siamo i piagnoni meri 
dionali né chiediamo quattri 
ni vogliamo un segnale Tutto 
qui 

Quel che vogliono i 380 
iscritti ali Ance (ma gli ìm 
prenditori iscntti ali albo sono 
circa 800) è stato messo per 
iscritto nel loro documento 
estensione della La Torre al 
settore pnvato dove vengono 
reinvestite le -risorse finanzia 
ne ricavate dalle attività delm 
quenziali modifica radicale 
dei meccanismi dei subappai 
ti perché non basia bloceare 
chi è in ordine con la cerìifi 
cazione antimafia (un ostaco 
lo che i clan aggirano con ì 
prestanome) ma bisogna in 
dividuare un sistema «antielu 
sione» capace di snidare i pre 
stanome In più accertamente 
patrimoniali «su tutte le impre 

se edili aggiudicatane di ap 
palti pubblici con estensione 
a tutti i conti banca n intratte 
nuli con tutti gli istituti di ere 
dito» E infine il rapporto con 
le amministrazioni Bisogna -
dice Scambia - togliere di 
screzionalita agli amministra 
ton locali Per esempio i bandi 
di gara dovrebbero essere na 
zonalmente prefissati Oggi 
1 amministratore può fare il 
bando in modo da escludere 
o favorire una ditta o I altra 
Difficile battere i corrotti o 
proteggere quelli che vorreb 
bero amministrare corretta 
mente ma sono sottoposti a 
pressioni a cui spesso non 
sanno resistere» 

Ingegnere ma lei è consa 
pevole che state toccando 
uno dei meccanismi più deli 
cali dell orgamzza2 ione del 
potere7 

«Lei - risponde calmo 
Scambia - in realtà vuol chie 
dermi se ho paura Tutti qui 
ne abbiamo non solo gli im 
prenditon Ma le ragioni della 
speranza e la voghi di cam 
biare devono essere più forti 
Se non fosse cosi non avrem 
mo scritto nessun documen 
lo» 

La sede della Mondadori a Milano 

Mondadori 
prossimo teatro 
di scontro? 
Si nunisce domani a Segrate il consiglio di ammini­
strazione della Mondadori per tesarne dell anda­
mento del bilancio semestrale Alla riunione segui­
rà quella del consiglio dell'Amef, la finanziaria che 
controlla li 50,1% della casa editrice Sarà la prima 
volta dopo mesi che si vedranno faccia a faccia gli 
uomini di De Benedetti e Berlusconi, protagonisti di 
un duro braccio di ferro a distanza 

DARIO VENIOONI 

••MILANO Dopo mesi di 
battaglie in Borsa e fuori Ber 
tusconi e De Benedetti arriva 
no domani a un confronto di 
retto net consiglio dellAmef 
che seguirà quello del consi 
glio della Mondadon Per tutta 
fa giornata a Segrate sono 
proseguite le riunioni dei rap 
presentanti dei principali azio 
nisti per mettere a punto i det 
tagli del duplice appuntamen 
to Anche la Consob det resto 
attende quanche segnale di 
novità e di normalizzazione 
per riammettere eventualmen 
te alla quotazione ufficiale i 
valori ordman delta finanzia 
na sospesi ormai da molti 
mesi in piazza degli Affan 

In previsione della scaden 
za di domani si sono diffuse 
voci insistenti sull imminente 
annuncio di un massiccio in 
tervento sul capitale della 
Mondadon onentato da Una 
parte ad abbattere sensibil 
mente I indebitamento della 
società affaticata dal) opera 
zione di assorbimento dell E 
ditonate L Espresso dati altra 
- e questo è I aspetto più con­
troverso della vicenda - a raf 
forzare definitivamente il pò 
(ere di Cado De Benedetti al 
I interno della compagine 
azionana 

Della questione si e certa 
mente discusso nette nunioni 
(definite «tecniche») tra gli 
azionisti che hanno visto I an 
dinvtem a Segrate di Caraccio 
lo Scalfan Formenton e ì rap­
presentanti di Berlusconi oltre 
a quelli del presidente della 
Olivetti Ma non sembra che si 
sia addivenuti a un intesa di 
sorta tanto che il consiglio 
detta casa editrice si dice ora 
si limiterà ad approvare it bi 
lancio semestrale della socie 
là senza fare nfenmento ad 
aumenti di capitale di sòrta 

Se perù questo problema 
potrà essere evitato in sede di 
consiglio della casa editrice 
difficilmente si potrà fare lo 
stesso in sede di finanziane 
Alcune indiscrezioni - raccol 
te len dall agenzia di stampa 
Adnnronos - vogliono che in 
questa circostanza si sia dimo­
strato particolarmente attivo 
Luca Formenton vicepresi 
dente della casa editrice rap 
presentante di quell ala della 
famiglia che ha aperto ta stra 
da in passato ali ingresso in 

forze di De Benedetti 
E noto che Berlusconi ha 

sottoposto Formenton a un ve­
ro e proprio corteggiamento a 
distanza nel tentativo di con* 
vincerlo a rompere 1 alleanza 
con De Benedetti e a passare 
con lui In teona se Formen­
ton si alleasse con Berlusconi 
e con il cugino Leonaiuo 
Mondadori un capovolgimen­
to clamoroso negli assetti di 
controllo delta società sareb­
be ancora possibile Berlusco 
ni Mondadori e Formenton 
controllerebbero insieme in 
fatti ben più del 50% dell A 
mef la quale a sua volta con 
traila la maggioranza assoluta 
delle azioni ordinane della 
Mondadon 

In realtà non sembra che un 
sirmle ribaltone sia possibile 
Sia Leonardo con Berlusconi 
sia Formenton con De Bene­
detti hanno infatti soiloscnlto 
patti tanto impegnativi da la 
sciare ben pochi margini a n 
pensamenti di questo genere 

Di certo comunque For 
menton non insensibile al ri 
chiamo di Berlusconi èfavtV 
revole a una qualche ncucitu 
ra con il potente consocio Si 
potrebbe persino dargli un po­
sto in consiglio sembra aver 
proposto ien a De Benedetti 
senza peraltro trovare molta 
udienza 

Un Ravvicinamento tra i due 
contendenti non sembra al 
t ordine del giorno De Bene 
detti non ha gradito le accuse 
lanciategli da Berlusconi (per 
di più dalle colonne di un 
giornate del gruppo) ancora 
di recente e non sembra 
orientato ad aperture di sorta 

Eppure il congelamento 
del piano di ricapitalizzazione 
è un piccolo successo di For 
menton il quale è riuscito al 
meno a rinviare il momento in 
cui De Benedetti (che oggi ha 
complessivamente una quota 
prossima al 47% del capitale 
totale della casa editrice) po­
trà fare a meno di alleati di 
qualsiasi genere Vittoria di 
scarso respiro ovviamente FI 
no a quando durerà7 Che so­
luzione si troverà al problema 
reale di dotare la maggiore ca 
sa editnee italiana dei mezzi 
necessari a finanziare il pro­
prio sviluppo' Qualcosa di 
più forse la si saprà domani 

Dopo l'intervento di Agnes 
Pubblicità, è di nuovo 
bagarre tra Rai 
ed emittenti private 
• i ROMA L altro ien a Perù 
già intervenendo al Premio 
Italia il direttore generale del 
la Rai Biagio Agnes ha posto 
nuovamente il problema delle 
risorse Rai che debbono esse 
re commisurate agli impegni 
della tv pubblica e che do 
vrebbero essere affidati a 
meccanismi automatici L in 
tervento di Agnes ha fatto si 
che si riaccendesse subito la 
polemica sulle risorse pubbli 
citane La commissione parla 
mentare di vigilanza avrebbe 
dovuto fissare il tetto pubblici 
tano della Rai per il 1989 en 
tro luglio di un anno fa Non 
lo ha potuto ancora fare In 
assenza di ogni indicazione 
era impensabile che la Rai 
stesse ad aspettare tanto più 
che un congruo aumento del 
le entrate pubblicitarie cortn 
buirebbe notevolmente a far 
quadrare il bilancio In questo 
scorcio d anno la Rai avrebbe 
raccolto già 60 miliardi di spot 
oltre i 900 che le erano stati 

assegnati nel 1988 A giudizio 
delle tv private la Rai dovreb­
be incassarne molti dimeno 
Per di più queste temono che 
alla fine la commissione di vi 
gilanza proceda come l anno 
scorso con una sanatoria che 
prende atto di quel che la Rai 
ha incassato Prende le mosse 
da qui una lettera di dura pro­
testa che il presidente della 
Federazione radio e tv private 
Rebecchmi ha inviato ali an. 
Bom presidente della com 
missione di vigilanza definen 
do «inaccettabile il sìlerwio 
della commissione» e re^pjn 
gendo 1 ipotesi di una nuova 
sanatone A sua volta lon 
Borri parlando a Perugia al 
Premio Italia ha spiegato che 
ta commissione non può deci 
dere se non te perviene il pa 
rere di Ha commissione parile 
tica istituita presso la presi 
denza del Consiglio Per la li 
ne del mese sulla questione 
del tetto Rai è annunciato un 
vertice dt maggioranza 
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